


di	 u&lità	 sociale,	 	 socio-sanitaria	 e	 forma&va	per	 la	 tutela	 dei	 diriJ	umani	 e	

civili	 fondamentali,	 la	 solidarietà	 sociale,	 la	 cooperazione	 internazionale,	 in	

par&colare	nei	paesi	più	poveri		

Art	4	-	AKvità	di	interesse	generale	

1. L’Associazione,	nel	perseguire	le	finalità	di	cui	sopra,	intende	esercitare,	

in	via	prevalente,	le	aJvità	di	interesse	generale	elencate	all’art.	5	del	

Dlgs	117/2017	al	 comma	1	 le5	b)	 e	 le5	U)	e	 in	par&colare	 le	 aJvità	

aven&	ad	ogge5o:	

✓ interven&	e	prestazioni	sanitarie;			

✓ cooperazione	allo	sviluppo,	ai	sensi	della	legge	11	agosto	2014,	

n.	125,	e	successive	modificazioni;	

✓ beneficenza,	sostegno	a	distanza,	cessione	gratuita	di	alimen&	

o	prodoJ	di	cui	alla	legge	19	agosto	2016,	n.	166	e	successive	

modificazioni,	o	erogazioni	di	denaro,	beni	o	servizi	a	sostegno	

di	 persone	 svantaggiate	 o	 di	 aJvità	 di	 interesse	 generale	 a	

norma	del	presente	ar&colo			

2.	 l’Associazione	 si	 propone	 altresì,	 in	 via	 secondaria,	 di	 esercitare	 le	

seguen&			aJvità	: 	

− diffondere	 educazione	 civile	 e	 sanitaria	 sia	 in	 Italia	 che	 all’estero	

tramite	formazione	e	corsi	specifici	di	educazione	sia	tra	 i	giovani	che	

tra	gli	addeJ	del	se5ore	;	

− sviluppare	progeJ	di	cooperazione	internazionale	con	partners	locali	o	

internazionali	per	 lo	sviluppo	di	 stru5ure	e/o	 la	ges&one	di	aJvità	 in	

ambito	sanitario	e	socio-educa&vo,	



− realizzare	 occasioni	 e	 manifestazioni	 di	 beneficenza,	 campagne	 di	

sensibilizzazione,	 realizzazione	di	 stampe	e	pubblicazioni	ai	 soli	fini	di	

campagne	 di	 raccolta	 fondi	 	 a	 sostegno	 di	 persone	 svantaggiate	 o	 di	

aJvità	di	interesse	generale;	

− proporre	e	diffondere	il	proge5o	di	sostegno	a	distanza;	

− promuovere	 la	 cultura	 della	 legalità,	 della	 pace	 tra	 i	 popoli,	 della	

nonviolenza	 e	 della	 difesa	 non	 armata,	 dell’affermazione	 dei	 diriJ	

umani	anche	in	loco,	a5raverso	convegni,	dibaJ&,	corsi,	 	ed	even&	in	

genere,	 che	 favoriscano	 consapevolezza	 e	 sensibilità	 intorno	 ai	 temi	

sopra	cita&.	

3.	 L’Associazione	 svolge	 la	 propria	 aJvità	 di	 interesse	 generale	

prevalentemente	 a	 favore	 di	 terzi,	 avvalendosi	 in	 modo	 prevalente	 delle	

prestazioni	 dei	 volontari	 associa&.	 In	 ogni	 caso,	 il	 numero	 dei	 lavoratori	

impiega&	 nell’aJvità	 non	 può	 essere	 superiore	 alla	 metà	 del	 numero	 dei	

volontari	associa&.	

4.	L’aJvità	di	volontariato	è	prestata	in	modo	personale,	spontaneo	e	gratuito,	

senza	fine	di	lucro,	neppure	indire5o,	ed	esclusivamente	per	fini	di	solidarietà.	

5.	 Le	 prestazioni	 fornite	 dai	 volontari	 sono	 a	 &tolo	 gratuito	 e	 non	 possono	

essere	 retribuite	 neppure	 dal	 beneficiario.	 Ai	 volontari	 possono	 essere	

rimborsate	 soltanto	 le	 spese	 effeJvamente	 sostenute	 e	 documentate	 per	 le	

aJvità	 prestate,	 nei	 limi&	 e	 alle	 condizioni	 definite,	 in	 apposito	 regolamento	

predisposto	 dal	 consiglio	 direJvo	 e	 approvato	 dall'Assemblea.	 Le	 aJvità	 dei	

volontari	 sono	 incompa&bili	 con	 qualsiasi	 forma	 di	 lavoro	 subordinato	 e	

autonomo	 e	 con	 ogni	 altro	 rapporto	 di	 contenuto	 patrimoniale	 con	



l'associazione.	

6.	 L’Associazione	 può	 svolgere	 aJvità	 diverse	 da	 quelle	 di	 interesse	 generale	

individuate,	 purché	 assumano	 cara5ere	 strumentale	 e	 secondario,	 nel	 pieno	

rispe5o	 di	 quanto	 stabilito	 dall’art.	 6	 del	 D.Lgs.	 117/2017	 e	 rela&vi	

provvedimen&	a5ua&vi. 	

Art.	5	-	Ammissione	

1.	 Possono	 presentare	 domanda	 di	 ammissione	 all’Associazione	 tu5e	 le	

persone	 fisiche	 che	 ne	 condividono	 le	 finalità	 e	 che,	 mosse	 da	 spirito	 di	

solidarietà,	si	impegnano	concretamente	per	realizzarle.	

2.	La	domanda	di	ammissione		dovrà	contenere:		

̶ l'indicazione	 del	 nome,	 cognome,	 residenza,	 data	 e	 luogo	 di	 nascita,	

codice	fiscale	nonché	recapi&	telefonici	e	indirizzo	di	posta	ele5ronica;	

̶ la	 dichiarazione	 di	 conoscere	 ed	 acce5are	 integralmente	 il	 presente	

Statuto,	gli	eventuali	regolamen&	e	di	a5enersi,	anche	se	dissenziente,	alle	

deliberazioni	legalmente	ado5ate	dagli	organi	associa&vi;	

3.	L’ammissione	alla	Associazione	è	deliberata	dal	Consiglio	DireJvo,	non	oltre	

i	sessanta	giorni	dal	giorno	in	cui	è	pervenuta	la	domanda	di	iscrizione.	

4.Il	 Consiglio	 DireJvo	 può	 deliberare	 l’ammissione	 o	 rige5arla	 con	

comunicazione	mo&vata,	che	deve	essere	trasmessa	all’interessato.	

5.	 L’interessato,	 ricevuta	 la	 comunicazione	 di	 rige5o,	 ha	 sessanta	 giorni	 per	

chiedere	 che	 l’Assemblea	 si	 pronunci,	 in	 occasione	 della	 prima	 convocazione	

u&le.	

6.	 Il	 numero	 degli	 associa&	 è	 illimitato	 ma,	 in	 ogni	 caso,	 non	 può	 essere	

inferiore	al	minimo	stabilito	dal	Codice	del	Terzo	Se5ore.	



Art.	6	-	DiriK	e	doveri	degli	aderenO	

1.	L’Associazione	garan&sce	uguali	diriJ	e	doveri	 a	 ciascun	 socio,	escludendo	

ogni	forma	di	discriminazione.	

2.	Ciascun	socio	ha	diri5o	di:	

a) votare	per	l’elezione	degli	organi	sociali,	presentare	la	propria	candidatura	

agli	stessi	e	comunque	esprimere	il	proprio	voto	in	Assemblea;	

b) essere	 informato	 sulle	 aJvità	 dell’Associazione	 e	 controllarne	

l’andamento;	

c) prendere	a5o	dell’ordine	del	giorno	delle	assemblee,	di	prendere	visione	

del	rendiconto	economico-finanziario	e	consultare	i	verbali	e	gli	altri	 libri	

sociali;	

d) essere	 rimborsato	 dalle	 spese	 effeJvamente	 sostenute	 e	 documentate,	

secondo	i	limi&	e	con	le	modalità	predefinite	dagli	organi	sociali.	

3.	Ciascun	socio	il	dovere	di:	

a) rispe5are	 il	 presente	 statuto,	 il	 regolamento	 interno	 e,	 anche	 se	

dissenziente,	quanto	deliberato	dagli	organi	sociali;	

b) aJvarsi,	 compa&bilmente	 con	 le	 proprie	 disponibilità	 personali,	 per	 il	

conseguimento	dello	scopo	sociale;	

c) non	arrecare	danno	all’Associazione;	

d) versare	 la	quota	associa&va,	previo	 iniziale	 	 consenso	al	 tra5amento	dei	

da&	 personali,	 secondo	 l’importo	 eventualmente	 stabilito	 in	 sede	 di	

approvazione	 del	 bilancio	 preven&vo,	 o	 eventuali	 contribu&	 straordinari	

finalizza&	a	supportare	le	aJvità	associa&ve	



4.	 La	quota	 sociale	 è	 annuale,	 non	è	 trasferibile,	 non	è	 res&tuibile	 in	 caso	di	

recesso,	 di	 scioglimento,	 di	 decesso	 o	 di	 perdita	 della	 qualità	 di	 associato	 e	

deve	 essere	 versata	 entro	 il	 termine	 stabilito	 annualmente	 dall'Assemblea,	

convocata	per	l'approvazione	del	bilancio	consun&vo.	

5.	Le	quote	sociali	o	i	contribu&	alle	aJvità	associa&ve,	qualora	delibera&,	non	

hanno	cara5ere	patrimoniale.	

Art.	7	-	Perdita	della	qualifica	di	socio	

1.	La	qualità	di	socio	si	perde	in	caso	di	morte,	per	recesso,	 	per	esclusione	o	

per	morosità.	

2.	 L’associato	 può	 sempre	 recedere	 dall’Associazione.	 Chi	 intende	 recedere	

dall’Associazione	 deve	 comunicarlo	 in	 forma	 scri5a	 al	 Consiglio	 DireJvo,	 il	

quale	 provvederà	 ad	 aggiornare	 il	 libro	 soci.	 La	 dichiarazione	 di	 recesso	 ha	

effe5o	 immediato,	 salvo	 il	 rispe5o	degli	 impegni	 precedentemente	 presi	 con	

l’Associazione. 	

3.	 il	 socio	 che	 contravviene	 ai	 doveri	 stabili&	 dallo	 statuto	 o	 alle	 decisioni	

deliberate	dagli	organi	sociali		può	essere	escluso	dall’Associazione	stessa.	

4.	L’esclusione	è	deliberata	dal	Consiglio	DireJvo,	con	voto	segreto.	

5.	 	 L’Associato	 escluso	 ha	 diri5o	 di	 impugnare	 la	 decisione	 entro	 	 30	 giorni,	

domandando	alla	Assemblea	che	si	pronunci	in	merito.	L’Assemblea	in	tal	caso	

delibera	dopo	aver	ascoltato,	con	 il	metodo	del	contraddi5orio,	gli	argomen&	

porta&	a	sua	difesa	dall’interessato.	É	comunque	ammesso	il	ricorso	al	giudice	

ordinario.	

6.	 l’Associato	 si	 considera	 moroso	 in	 caso	 di	 mancato	 versamento	 della	

quota	per	due	anni.	



Art.	8	-	Ordinamento	dell’Associazione	

1.	L’Associazione	si	è	dotata	di	un	ordinamento	democra&co	che	garan&sce	 la	

partecipazione,	il	pluralismo	e	l’uguaglianza	tra	i	soci.	

2.	La	stru5ura	associa&va	è	composta:	

a) da	un’Assemblea	

b) da	un	Consiglio	DireJvo	

c) dal	Presidente,	con	funzioni	di	legale	rappresentanza	

d) dall’Organo	di	Controllo	e/o	dal	Revisore	Legale	dei	Con&,	se	nomina&,	nei	

casi	previs&	dalla	legge	o	dallo	statuto.	

3.	Tu5e	le	cariche	sociali	sono	eleJve	e	gratuite.	

Art.	9	-	Assemblea	

1.	 L’Assemblea	 è	 composta	 da	 tuJ	gli	 aderen&	 all’Associazione	 ed	 è	 l’organo	

sovrano.	Ogni	socio	ha	diri5o	ad	esprimere	il	proprio	voto.I	 	a	par&re	dall’a5o	

dell’iscrizione.	

2.	L’Assemblea	è	presieduta	dal	Presidente	dell’Associazione	o,	 in	sua	assenza,	

dal	Vicepresidente.	

3.	Gli	aderen&	possono	farsi	rappresentare	in	Assemblea	solo	da	altri	aderen&,	

conferendo	loro	delega	scri5a.	Ciascun	associato	può	rappresentare	fino	ad	un	

massimo	di	due	altri	associa&.	

4.	Non	può	essere	conferita	la	delega	ad	un	componente	del	Consiglio	DireJvo	

o	di	altro	organo	sociale.	

5.	 L’Assemblea	 può	 essere	 convocata	 in	 forma	 ordinaria	 o	 in	 forma	

straordinaria.	

Art.	10	-	Competenze	dell’Assemblea	



1.	L’Assemblea: 	

a) nomina	e	revoca	i	componen&	del	Consiglio	DireJvo	eleggendoli	tra	i	soci	

b) elegge	e	revoca,	quando	previsto	dalla	legge,	i	componen&	dell’Organo	di				

Controllo	e/o	il	Revisore	Legale	dei	Con&.	

c) discute	e	approva	il	programma	dell’aJvità	dell’Associazione	per	l’anno	in	

corso,	 nel	 quale	 sono	 specificate	 per	 ogni	 aJvità	 le	 connessioni	 con	 le	

finalità	 e	 l’ogge5o	 descriJ	 nel	 presente	 statuto	 e	 sono	 evidenzia&	 i	

risulta&	a5esi,	assieme	al	bilancio	preven&vo	dell’associazione,	all’interno	

del	quale	viene	indicato	l’	ammontare	della	quota	sociale	annua		

d) discute	 e	 approva	 il	 bilancio	 consun&vo	 e	 la	 relazione	 sull’aJvità	 svolta	

che	 rappresen&,	 in	 relazione	 al	 programma	 di	 aJvità	 deliberato	 l’anno	

precedente	dall’assemblea,	quanto	realizzato	ed	i	risulta&	consegui&		

e) delibera	 in	 merito	 alla	 responsabilità	 dei	 componen&	 del	 Consiglio	

DireJvo	 ed	 a	 conseguen&	 azioni	 di	 responsabilità	 nei	 loro	 confron&	 in	

caso	di	danni,	di	qualunque	&po,	derivan&	da	loro	comportamen&	contrari	

allo	statuto	o	alla	legge;	

f) delibera,	quando	richiesto	e,	in	ul&ma	istanza,	sui	provvedimen&	di	rige5o	

della	 domanda	 di	 adesione	 all'Associazione,	 garantendo	 al	 ricorrente	 la	

più	ampia	garanzia	di	contraddi5orio;	

g) delibera,	 quando	 richiesto	 e,	 in	 ul&ma	 istanza,	 sui	 provvedimen&	 di	

esclusione	 del	 socio,	 garantendo	 ad	 esso	 la	 più	 ampia	 garanzia	 di	

contraddi5orio	

h) ra&fica	 i	 provvedimen&	 di	 competenza	 dell’Assemblea	 ado5a&	 dal	

Consiglio	DireJvo	per	mo&vi	di	urgenza;	



i) approva	 i	 regolamen&	 interni	 predispos&	 dal	 Consiglio	 DireJvo	 e	 loro	

eventuali	successive	modifiche;	

j) fissa	l’ammontare	del	contributo	associa&vo;	

k) delibera	sugli	altri	oggeJ	a5ribui&	dalla	legge,	dall’a5o	cos&tu&vo	o	dallo	

statuto	alla	sua	competenza.	

2.	L’Assemblea	straordinaria	ha	il	compito	di:	

a) deliberare	sulle	modificazioni	dello	statuto;	

b) deliberare	lo	scioglimento	e	la	liquidazione	dell’Associazione.	

Art.	11	-	Convocazione	dell’Assemblea	

1.	 L’Assemblea	 è	 convocata	 dal	 Presidente	 dell’Associazione	 in	 via	 ordinaria,	

almeno	una	volta	all’anno,	e	comunque	ogni	qualvolta	si	renda	necessaria	per	

le	esigenze	dell’Associazione.	

2.	L’Assemblea	si	riunisce,	altresì,	su	convocazione	del	Presidente	o	su	richiesta	

mo&vata	 e	 firmata	 da	 almeno	 un	 decimo	 (1/10)	 degli	 associa&,	 oppure	 da	

almeno	un	terzo	(1/3)	dei	componen&	del	Consiglio	DireJvo.	

3.	 L’Assemblea	 è	 convocata,	 almeno	 10	 (dieci)	 giorni	 prima	 della	 riunione,	

mediante	 comunicazione	 scri5a	 dell’avviso	 di	 convocazione,	 inviata	 tramite	

le5era	 o	 con	 altro	 mezzo	 anche	 ele5ronico	 che	 compor&	 la	 conferma	 della	

ricezione	della	comunicazione	da	parte	dei	des&natari	e,	mediante	affissione,	

nello	stesso	termine,	presso	la	sede	dell’Associazione.	L’avviso	di	convocazione	

deve	contenere	 l’indicazione	dell’ordine	del	giorno,	del	 luogo,	dell’ora	e	della	

data	dell’adunanza.		

Art.	12	-	Validità	dell’Assemblea	e	modalità	di	voto	

1.	 In	 prima	 convocazione	 l'Assemblea,	 sia	 ordinaria	 che	 straordinaria,	 è	



regolarmente	 cos&tuita	 con	 la	 presenza	 della	 metà	 più	 uno	 degli	 associa&	

presen&	in	proprio	o	per	delega.	

2.	 In	 seconda	 convocazione	 l'Assemblea,	 sia	 ordinaria	 che	 straordinaria,	 è	

regolarmente	 cos&tuita	 qualunque	 sia	 il	 numero	 degli	 associa&	 presen&	 in	

proprio	o	per	delega.	

3.	 L’Assemblea	 ordinaria,	 sia	 in	 prima	 che	 in	 seconda	 convocazione,	 delibera	

validamente	su	tuJ	gli	oggeJ	pos&	all'Ordine	del	Giorno	con	il	voto	favorevole	

della	maggioranza	degli	associa&	presen&	o	rappresenta&.	

4.	L’Assemblea	straordinaria	è	convocata	per	deliberare	in	merito	alla	modifica	

dello	Statuto	o	allo	scioglimento	e	liquidazione	dell’Associazione.	

5.	 L’Assemblea	 straordinaria,	 tanto	 in	 prima	 che	 in	 seconda	 convocazione,	

delibera	con	il	voto	favorevole	dei	2/3	degli	associa&	presen&	o	rappresenta&.	

6.	 I	 componen&	 del	 Consiglio	 DireJvo	 non	 hanno	 diri5o	 di	 voto	 nelle	

deliberazioni	 di	 approvazione	 del	 bilancio	 preven&vo	 e	 consun&vo	 e	 della	

relazione	sull’aJvità	svolta	e	in	quelle	che	riguardano	la	loro	responsabilità.	

7.	 Gli	 associa&,	 che	 abbiano	 un	 interesse	 in	 confli5o	 con	 quello	 della	

Associazione,	devono	astenersi	dalle	rela&ve	deliberazioni.	

8.	 I	 vo&	 sono	 palesi	 tranne	 che	 riguardino	 persone,	 nel	 qual	 caso	 si	 potrà	

procedere,	previa	decisione	a	maggioranza	dei	presen&,	a	votazione	segreta.	

9.	Di	ogni	riunione	dell’Assemblea	viene	reda5o	un	verbale	che,	so5oscri5o	dal	

Presidente	e	dal	Segretario,	è	conservato	presso	la	sede	dell’Associazione	per	la	

libera	 visione	 di	 tuJ	 i	 soci	 e	 trascri5o	 nel	 libro	 delle	 Assemblee	 dei	 soci.	 Le	

decisioni	dell’Assemblea	sono	impegna&ve	per	tuJ	i	soci. 	

Art.	13	-	Consiglio	DireKvo	



1.	 Il	 Consiglio	 DireJvo	 è	 l’organo	 di	 governo	 e	 di	 amministrazione	

dell’Associazione.  

2.	Il	potere	di	rappresentanza	a5ribuito	ai	consiglieri	è	generale.	Le	limitazioni	

del	potere	di	rappresentanza	non	sono	opponibili	ai	terzi,	se	non	sono	iscri5e	

nel	Registro	unico	nazionale	del	Terzo	Se5ore.	

3.	Esso	opera	in	a5uazione	degli	indirizzi	statutari,	nonché	delle	volontà	e	degli	

indirizzi	generali	dell’Assemblea,	alla	quale	risponde	dire5amente	e	dalla	quale	

può	essere	revocato	con	il	voto	favorevole	della	maggioranza	assoluta	dei	soci.	

4.	 Il	 Consiglio	 DireJvo	 è	 formato	 da	 un	 minimo	 di	 3	 ad	 un	 massimo	 di	 5	

componen&,	eleJ	dall’Assemblea	esclusivamente	tra	gli	aderen&.	

5.	Non	può	essere	nominato	consigliere	e,	se	nominato,	decade	dal	suo	ufficio,	

l'interde5o,	 l'inabilitato,	 il	 fallito,	 o	 chi	 è	 stato	 condannato	 ad	 una	 pena	 che	

importa	 l'interdizione,	 anche	 temporanea,	 dai	 pubblici	 uffici	 o	 l'incapacità	 ad	

esercitare	uffici	direJvi.	

5.	Il	Consiglio	DireJvo	nomina	al	suo	interno	il	Presidente,	il	Vicepresidente,	il		

Tesoriere,	il	Segretario.	

6.	 I	componen&	del	Consiglio	DireJvo	rimangono	in	carica	per	la	durata	di	 	3	

(tre)	esercizi,	sono	eleggibili	per	non	più	di	3	 (tre)	manda&	e	svolgono	 la	 loro	

aJvità	gratuitamente.	

Art.	14	-	Competenze	del	Consiglio	DireKvo	

1.	 Il	 Consiglio	 DireJvo	 si	 riunisce,	 su	 convocazione	 del	 Presidente,	 almeno	

qua5ro	volte	l’anno.	

2.	Il	Consiglio	DireJvo:	

a) amministra,	 curando	 la	 realizzazione	 delle	 aJvità	 sociali	 e	 disponendo	



delle	risorse	economiche,	l’Associazione	

b) redige	 la	 bozza	 del	 bilancio	 preven&vo	 e	 del	 programma	 di	 aJvità,	

specificando	 per	 ogni	 aJvità	 le	 connessioni	 con	 le	 finalità	 e	 l’ogge5o	

descriJ	nel	presente	statuto	ed	evidenziando	i	risulta&	a5esi	

c) propone,	all’interno	della	bozza	del	bilancio	preven&vo,	l’ammontare	della	

quota	sociale	annuale	

d) ges&sce	la	contabilità	e	redige	la	bozza	del	bilancio	consun&vo,	nonché	la	

relazione	sull’aJvità	svolta	che	rappresen&,	in	relazione	al	programma	di	

aJvità	deliberato	l’anno	precedente	dall’Assemblea,	quanto	realizzato	ed	

i	risulta&	consegui&	

e) approva	o	rige5a	le	domande	di	ammissione	

f) propone	 all’Assemblea	 ordinaria	 i	 provvedimen&	 disciplinari	 e	 di	

esclusione	dei	soci	

g) svolge	 ogni	 altra	 aJvità	 non	 espressamente	 assegnata	 dallo	 statuto	 o	

dalla	legge,	all’Assemblea	o	ad	altro	organo	sociale.	

Art.	15	-	Funzionamento	del	Consiglio	DireKvo	

1.	 Il	 Consiglio	 DireJvo	 è	 validamente	 cos&tuito	 quando	 è	 presente	 la	

maggioranza	dei	componen&	ed	è	presieduto	dal	Presidente	dell’Associazione. 	

2.	 Le	deliberazioni	 sono	assunte	 con	 il	 voto	 favorevole	della	maggioranza	dei	

presen&.	In	caso	di	parità	prevale	il	voto	del	Presidente.	

3.	 Di	 ogni	 riunione	 del	 Consiglio	 DireJvo	 è	 reda5o	 verbale	 da	 parte	 del	

Segretario	dell’Associazione.	

4.	Qualora	uno	dei	consiglieri	ele5o	cessi	dalla	carica,	 il	Consiglio	DireJvo	ne	

delibererà	 la	 surrogazione	 con	 il	 primo	 dei	 non	 eleJ.	 Qualora	 non	 vi	 siano	



candida&	 non	 eleJ	 disponibili,	 il	 Consiglio	 DireJvo	 provvederà	 alla	

sos&tuzione	 del	 consigliere	 per	 cooptazione,	 chiedendone	 all’Assemblea	 la	

convalida	nella	prima	riunione	valida.	I	componen&	così	nomina&	scadono	con	

gli	altri	componen&.	

5.	Qualora	si	dime5a	la	maggioranza	dei	consiglieri,	 il	Consiglio	DireJvo	deve	

considerarsi	decaduto	e	il	Presidente	deve	convocare	quanto	prima	l’Assemblea	

ordinaria	e	procedere	al	suo	rinnovo.	

Art.	16	-	Il	Presidente	

1.	Il	Presidente	è	il	legale	rappresentante	dell’Associazione	e	compie	tuJ	gli	aJ	

che	la	impegnano	verso	l’esterno.	

2.	 Il	 Presidente	 è	 nominato	dal	 Consiglio	DireJvo	 tra	 i	 propri	 componen&,	 a	

maggioranza	dei	presen&. 	

3.	Il	Presidente	dura	in	carica	quanto	il	Consiglio	DireJvo	e	cessa	per	scadenza	

del	 mandato,	 per	 dimissioni	 volontarie	 o	 per	 eventuale	 revoca	 decisa	

dall’Assemblea,	 con	 deliberazione	 approvata	 con	 il	 voto	 favorevole	 della	

maggioranza	assoluta	dei	soci.	

4.	 Il	 Presidente	 convoca	 e	 presiede	 l’Assemblea	 e	 il	 Consiglio	 DireJvo	 e	

sovraintende	 alla	 realizzazione	 del	 programma	 di	 aJvità	 deliberato	

dall’Assemblea.	

5.	 In	 caso	 di	 necessità	 ed	 urgenza,	 quando	 non	 sia	 possibile	 riunire	

tempes&vamente	il	Consiglio	DireJvo,	il	Presidente	può	assumere	le	decisioni	

opportune	 al	 fine	 di	 evitare	 un	 danno	 all’Associazione.	 Tali	 decisioni	 devono	

essere	ra&ficate	dal	Consiglio	DireJvo	nella	prima	riunione	u&le.	

Art.	17	-	Il	Vicepresidente	



1.	Il	Vicepresidente	sos&tuisce	il	Presidente	in	ogni	sua	funzione	ogniqualvolta	

ques&	sia	impossibilitato	ad	esercitarle.	

Art.	18	-		Il	Tesoriere	

1.	 Ges&sce,	 in	 conformità	 alla	 legge	 ed	 allo	 statuto,	 la	 contabilità,	 il	 conto	

corrente	e	la	cassa	dell’Associazione.	

2.	 Relaziona	 al	 Consiglio	DireJvo,	 in	 ogni	 sua	 riunione,	 sull’andamento	 delle	

entrate	 e	 delle	 uscite	 economiche	 e	 sullo	 stato	 del	 patrimonio	

dell’Associazione.	

Art.	19-	Il	Segretario	

1.	 Il	 Segretario	 verbalizza	 le	 riunioni	 di	 Assemblea	 e	 di	 Consiglio	 DireJvo,	

ges&sce	 la	 tenuta	 	 dei	 libri	 dei	 verbali	 e	 dell’elenco	 dei	 soci,	 	 garantendone	

libera	visione	al	socio	che	lo	richieda.	

Art.	20-	Organo	di	Controllo	e	revisione	legale	

1.	 L’Assemblea	 nomina	 l’Organo	 di	 Controllo,	 anche	 monocra&co,	 quando	

risulta	obbligatorio	secondo	la	norma&va	tempo	per	tempo	vigente,	ovvero	su	

decisione	della	Assemblea.	

2.	 La	 composizione	 e	 le	 funzioni	 dell’Organo	 di	 Controllo	 sono	 quelle	

determinate	dall’art.	30	del	D.Lgs.	117/2017	.	

3.	L’Organo	di	Controllo	assume	anche	le	funzioni	di	Revisore	Legale	dei	Con&	

(art.	31	del	D.Lgs.	117/2017),	salvo	che	la	legge	disponga	diversamente.	

Art.	21	-	Libri	sociali		

1.	Sono	libri	sociali	dell’Associazione:	

a) il	libro	dei	soci,	contenente	l’elenco	dei	soci	dell’Associazione;	

b) il	 libro	 verbali	 dell’Assemblea,	 contenente	 gli	 avvisi	 di	 convocazione	 e	 i	



verbali	dell’Assemblea;	

c) il	 libro	 verbali	 del	 Consiglio	 DireJvo,	 contenente	 i	 verbali	 del	 Consiglio	

DireJvo;	

d) il	 libro	dei	 volontari	 associa&	 contenente	 i	 nomina&vi	 degli	 associa&	 che	

svolgono	 aJvità	 di	 volontariato	 non	 occasionale	 nell’ambito	

dell’Associazione.	

2.	 La	 tenuta	 dei	 libri	 sociali	 è	 a	 cura	 del	 Segretario	 dell’Associazione,	 con	 il	

supporto	della	Segreteria.	

3.	 I	 verbali,	 di	 Assemblea	 e	 Consiglio	 DireJvo,	 devono	 contenere	 la	 data,	

l’ordine	del	giorno,	la	descrizione	della	discussione	di	ogni	punto	all’ordine	del	

giorno	e	i	risulta&	di	eventuali	votazioni.	

4.	Ogni	verbale	deve	essere	firmato	da	Presidente	e	dal	Segretario.	

Art.	22	-	Risorse	economiche		

1.	Il	patrimonio	dell’Associazione	sarà	rappresentato	dai	beni	immobili	o	mobili	

acquisi&	dall’Associazione,	nonché	dai	 fondi	accantona&	per	 il	 conseguimento	

dello	scopo	sociale.	

2.	Le	entrate	economiche	dell’Associazione	sono	rappresentate	da:	

a) quote	sociali	

b) contribu&	pubblici	e	priva&	

c) donazioni	 e	 lasci&	 testamentari	 non	 des&na&	 ad	 incremento	 del	

patrimonio	

d) rendite	patrimoniali	ed	aJvità	di	raccolta	fondi	

e) eventuali	rimborsi	delle	spese	effeJvamente	sostenute	dall’Associazione,	

purché	 adeguatamente	 documentate,	 per	 l’aJvità	 di	 interesse	 generale	



prestata	

f) proven&	 derivan&	 da	 aJvità,	 svolte	 senza	 l’impiego	 di	mezzi	 organizza&	

professionalmente	per	fini	di	concorrenza	sul	mercato,	di	vendita	di	beni	

acquisi&	da	terzi	a	&tolo	gratuito,	proven&	derivan&	dalla	cessione	di	beni	

prodoJ	 dagli	 assis&&	 e	 da	 volontari,	 purché	 la	 vendita	 sia	 curata	

dire5amente	 dall’Associazione	 senza	 intermediari,	 proven&	 derivan&	 da	

somministrazioni	 di	 alimen&	 e	 bevande	 in	 occasioni	 di	 raduni,	

manifestazioni,	celebrazioni	e	simili	a	cara5ere	occasionale	

g) altre	entrate	espressamente	previste	dalla	legge	

h) eventuali	 proven&	da	aJvità	diverse,	nel	 rispe5o	dei	 limi&	 impos&	dalla	

legge	o	dai	regolamen&	

2.	La	quota	sociale,	se	l’Assemblea	ne	delibera	il	pagamento,	non	è	ripe&bile	o	

trasmissibile,	se	non	nei	casi	impos&	dalla	legge.	

Art.	23	-	Scri]ure	contabili	

1.	Il	Consiglio	DireJvo	ges&sce	le	scri5ure	contabili	dell’Associazione	nel	pieno	

rispe5o	di	quanto	prescri5o	dall’art.	13	e	dall’art.	87	del	D.Lgs.	n.	117/2017.	

Art.	24	-	Esercizio	sociale	

1.	 L’esercizio	 sociale	 inizia	 il	 1°	 gennaio	 di	 ogni	 anno	 per	 terminare	 il	 31	

dicembre	successivo.	

2.	 Il	 bilancio	 consun&vo	 deve	 essere	 reda5o	 in	 conformità	 del	 Decreto	

Ministeriale	di	cui	all’art.	13,	3°	comma,	del	D.Lgs.	117/2017	qualora	emanato.	

3.	Al	bilancio	consun&vo	deve	essere	obbligatoriamente	allegata	una	relazione	

di	 missione	 che	 rappresen&	 le	 poste	 di	 bilancio,	 l'andamento	 economico	 e	

ges&onale	 dell'ente	 e	 le	modalità	 di	 perseguimento	 delle	 finalità	 statutarie	 e	



che	documen&	 il	 cara5ere	 secondario	 e	 strumentale	delle	 aJvità	diverse,	 se	

svolte	(report	annuale	dei	progeJ	in	corso).	

4.	 La	 bozza	 del	 bilancio	 consun&vo	 e	 della	 relazione	 sull’aJvità	 svolta	 sono	

predispos&	 dal	 Consiglio	 DireJvo	 e	 devono	 essere	 approva&	 dall’Assemblea	

entro	il	mese	di	aprile.		

5.	 Il	 bilancio	 preven&vo	 deve	 essere	 reda5o	 in	 conformità	 del	 Decreto	

Ministeriale	di	cui	all’art.	13,	3°	comma,	del	D.Lgs.	117/2017,	qualora	emanato,	

u&lizzando	 lo	 stesso	 modello	 u&lizzato	 per	 il	 bilancio	 consun&vo	 e	 deve	

contenere	l’ammontare	della	quota	sociale	annua	

6.	Al	bilancio	preven&vo	deve	essere	obbligatoriamente	allegato	il	programma	

dell’aJvità	dell’Associazione	per	 l’anno	 in	corso,	specificando	per	ogni	aJvità	

le	 connessioni	 con	 le	 finalità	 e	 l’ogge5o	 descriJ	 nel	 presente	 statuto	 ed	

evidenziando	 i	 risulta&	 a5esi	 (scheda	 di	 presentazione	 e	 pianificazione	 dei	

progeJ,	con	indicazione	del	rela&vo	impegno	di	spesa).	

7.	La	bozza	del	bilancio	preven&vo	e	del	programma	di	aJvità	sono	elabora&	

dal	 Consiglio	 DireJvo	 e	 devono	 essere	 discussi	 e	 approva&	 dall’Assemblea	

entro	il	mese	di	aprile.		

Art.	25	-	Divieto	di	distribuzione	degli	uOli	

1.	 L’Associazione	 ha	 il	 divieto	 di	 distribuire,	 anche	 in	 modo	 indire5o,	 u&li	 e	

avanzi	 di	 ges&one	 nonché	 fondi,	 riserve	 o	 capitale	 durante	 la	 propria	 vita,	 a	

meno	che	la	des&nazione	o	la	distribuzione	siano	imposte	per	legge.	

2.	L’Associazione	ha	l’obbligo	di	impiegare	gli	eventuali	u&li	o	avanzi	di	ges&one	

per	 la	 realizzazione	delle	aJvità	 is&tuzionali	e	di	quelle	ad	esse	dire5amente	

connesse.	



Art.	26-	Scioglimento	e	devoluzione	del	patrimonio	

1.	Lo	 scioglimento	dell’Associazione	è	deliberato	dall’Assemblea	 straordinaria.	

Contestualmente	l’Assemblea	deve	nominare	il	liquidatore.	

2.	In	caso	di	es&nzione	o	scioglimento	il	patrimonio	residuo	è	devoluto,	previo	

parere	 dell’Ufficio	 regionale	 del	 Registro	 unico	 nazionale	 del	 Terzo	 se5ore	 di	

cui	all’art	45,	comma	1,	del	D.Lgs.	117/2017	qualora	aJvato,		ad	altro	ente	del	

terzo	 se5ore	 individuato	 dall’Assemblea.	 Nel	 caso	 l’Assemblea	 non	 individui	

l’ente	cui	devolvere	il	patrimonio	residuo,	il	liquidatore	provvederà	a	devolverlo	

alla	 Fondazione	 Italia	 Sociale	 a	 norma	 dell’art.	 9,	 comma	 1,	 del	 D.Lgs.	

117/2017.	

Art.	27		(Disposizioni	finali)	

1.	 Per	 quanto	 non	 è	 previsto	 nel	 presente	 statuto	 si	 fa	 riferimento	 alle	

norma&ve	vigen&	in	materia	ed	ai	principi	generali	dell’ordinamento	giuridico.
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